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Per ulteriori informazioni su questo e gli altri percorsi del progetto “FVG IN MOVIMENTO 10mila passi di Salute” consultare i siti internet  www.invecchiamentoattivo.regione.fvg.it, www.federsanita.anci.fvg.it e www.turismo.fvg.it 
For further information about this and the other routes of the project  ‘FVG IN MOVIMENTO 10mila passi di Salute’ please visit the websites  www.invecchiamentoattivo.regione.fvg.it, www.federsanita.anci.fvg.it and www.turismo.fvg.it 

Progetto realizzato con il contributo della Regione Friuli Venezia Giulia - Det. n. 362 del 10/06/2024, pubblicata su Albo pretorio ARCS FVG - Approvazione atti Avviso pubblico per l’individuazione di una proposta di interventi da ammettere a finanziamento 
per il progetto regionale “FVG IN MOVIMENTO. 10mila passi di Salute” - Project realised with the contribution of the Friuli Venezia Giulia Region – Resolution no. 362 of 10 June 2024, published on the public noticeboard of the Regional Health Coordination 
Company (ARCS) of the Friuli Venezia Giulia region - Approval of the Public Notice acts for the identification of a proposal of interventions to be admitted to funding for the ‘FVG IN MOVIMENTO. 10mila passi di Salute’ regional project
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animali consentiti
pet friendly

VOI SIETE QUI
YOU ARE HERE

7,2 km
tratto asfaltato
paved road

tratto sterrato
dirt road

Dati generali percorso/Route general data

Legenda/Legend

luoghi di culto
place of worship

punto ristoro
refreshment point

parco giochi
playground

parcheggio
parking

area di sosta
rest area

fontanella
fountain

vendita prodotti tipici
typical produce shop

villa storica
historic villa

TALMASSONS TRA STORIA, ARTE, CULTURA E NATURA
Il percorso, ad anello, inizia presso l’area fitness (1) e il parco giochi dell’ex scuola elementare di 
Talmassons, via Cesari Battisti n° 9, intitolata a Pacifico Valussi, giornalista e politico del Risorgimento. 
Da qui si prosegue verso la pista ciclopedonale che porta alla frazione di Flambro. Lungo il percorso, 
sulla sinistra, vi sono i resti del portone monumentale di Villa Savorgnan (2), residenza rinascimentale 
dotata di un parco realizzato tra il XVI e XVII secolo in cui si inserisce la settecentesca cappella della 
Madonna della Salute. A pochi chilometri a sud, verso Rivignano, si trova il “Biotopo di Flambro”, fa 
parte del sito delle “Risorgive dello Stella” ed è il più vasto complesso di vegetazione umida d’acqua 
dolce della regione. Un percorso attrezzato permette di visitare tutta l’area partendo dal Mulino Braida, 
un vecchio mulino risalente al ‘700, ora di proprietà della Regione, trasformato in museo (sede del 
Centro Visite del Biotopo).
Durante la passeggiata nel centro di Flambro, sulle facciate delle case si notano numerosi affreschi 
devozionali raffiguranti prevalentemente la Madonna con Bambino: 14 icone, alcune visibili sui fronti 
strada, altre nei vicoli e cortili.
Questi affreschi, realizzati dai “madonnari” (pittori girovaghi), spaziano dal Settecento alla prima metà 
del Novecento. L’unico affresco firmato, datato 1760, si trova nel sottoportico di via Rotonda 14, dove 
si legge “SVCVLINUS PINXIT”. Giunti in piazza Vittorio Emanuele II, si continua verso via Cortina, dove, 
vicino al parco giochi, è possibile ammirare il Teatro dei Piccoli (3), un edificio del primo dopoguerra 
oggi adibito a centro civico. In zona sono presenti anche i busti del Colonnello Emidio Spinucci, 
medaglia d’oro al Valore Militare della Prima guerra mondiale e il monumento a Don Giovanni Battista 
Comelli, storico pievano di Flambro dal 1933 al 1968. Sullo sfondo si può ammirare la Pieve di Santa 
Maria Annunziata (4), le cui prime tracce risalgono all’epoca paleocristiana. Proseguendo su via G.B. 
Comelli, si arriva all’ex essiccatoio di Flambro, destinato alla raccolta dei bozzoli da seta. Si continua 
lungo la strada che costeggia la vecchia latteria fino al bivio di via Sanvidotto, per poi dirigersi verso 
la chiesetta di Sant’ Antonio (5) del 1700, attorniata da alberi di gelso, un suggestivo angolo di quiete 
immerso nella natura. Superata la chiesa campestre, si prosegue in via Roma, che porta al centro di 
Talmassons. Il percorso passa  davanti all’ex Municipio, oggi biblioteca civica (6) e alla storica latteria 
(7) del paese, concludosi alla ex scuola elementare e completando, così, un cammino che unisce storia, 
arte, cultura e natura.

TALMASSONS BETWEEN HISTORY, ART, CULTURE AND NATURE
The circular route begins in Via Cesari Battisti 9, at the fitness area (1) and playground of the 
former primary school of Talmassons named after Pacifico Valussi, a journalist and politician of the 
Risorgimento. From here continue to the bike/pedestrian path that leads to the hamlet of Flambro. 
Along the way, on the left, are the remains of the monumental gateway of Villa Savorgnan (2), a 
Renaissance residence with a park made between the 16th and 17th centuries in which the 18th-century 
chapel of the Madonna della Salute is inserted. A few kilometers to the south, toward Rivignano, is 
the “Flambro Biotopo”, part of the “Risorgive dello Stella” site and the largest freshwater wetland 
vegetation complex in the region. An equipped track is an invitation to visit the entire area, starting 
from the Braida Mill, an old mill dating back to the 18th century and now owned by the region and 
converted into a museum (housing the Biotope Visitor Centre).
While strolling through the center of Flambro, numerous devotional frescoes depicting mainly the 
Madonna and Child can be seen on the facades of the houses: 14 icons, some visible on the street 
fronts, others in the alleys and courtyards.
These frescoes, painted by street artists ‘madonnari’, range from the 18th century to the first half of 
the 20th century. The only signed fresco, signed ‘SVCVLINUS PINXIT’, is dated 1760 and can be seen 
in the sottoportico in Via Rotonda 14. When you reach Piazza Vittorio Emanuele II, continue towards 
Via Cortina, where, near the playground, you can admire the Teatro dei Piccoli (3), an early post-war 
building now used as a civic centre. Also in the area are the busts of Colonel Emidio Spinucci, Gold 
Medal for Military Valour in World War I, and the monument to Don Giovanni Battista Comelli, Flambro’s 
historic parish priest from 1933 to 1968. In the background is the Pieve di Santa Maria Annunziata (4), 
the first traces of which date back to early Christian times.Continuing along Via G.B. Comelli, arrival 
is made at the former Flambro drying kiln, once used for the collection of silk cocoons. The route 
continues along the road that runs alongside the old dairy up to the crossroads of Via Sanvidotto, and 
heads towards the small 18th-century church of Saint Antonio (5), surrounded by mulberry trees, a 
picturesque corner of tranquillity immersed in nature. Once past the rural church, the route continues 
along Via Roma, which leads to the centre of Talmassons. It passes before the former City Hall, today a 
public library (6), and the town’s historic dairy (7), and ends once again at the former primary school, 
thus completing a walk that combines history, art, culture and nature.
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